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Adorazione Eucaristica  
 

Introduzione (catechista) 

 
Cari ragazzi, in questo cammino quaresimale, ci siamo con-

frontati con la parola di Dio ogni settimana a catechismo, abbia-
mo viaggiato con Angelo verso il mondo intero. Ora in questo 
momento di preghiera, davanti a Gesù Eucaristia, vogliamo offri-
re al Signore i frutti del nostro viaggio simboleggiati dalle pianti-
ne di grano che abbiamo seminato in queste settimane, per dirGli 
il nostro grazie per il dono della Sua vita che si fa cibo per noi.  

Chiediamo anche a Gesù di aiutarci ad essere sempre terra 
buona che si lascia seminare  per crescere e portare frutti di bon-
tà e di amore  a tutti.  

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen 
 
Iniziamo la nostra preghiera con il canto:  
 

Veniamo da te (vedi ultime pagine) 
 

In questo attimo di silenzio guardiamo Gesù Eucaristia e 
disponiamo il nostro cuore alla preghiera e all’ascolto del-
la sua Parola. 

 
Insieme:  
 
Signore, insegnami ad ascoltare i tuoi  messaggi, e 
a viverli perché solo così divento  un terreno ferti-
le, dove il tuo amore trova possibilità  e porta frut-
to abbondante. Amen  
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Questo schema di preghiera può essere utilizzato durante l’ultimo incontro di cate-
chismo o ancor meglio  di fronte a Gesù Eucaristia all’altare della Reposizione . 
I SEGNI SARANNO LA TERRA, IL GRANO  E LE PIANTINE PREPARATE DAI 

RAGAZZI A CATECHISMO. 

Cose da preparare:  
Un recipiente con della terra, una paletta per prendere la terra  

e deporla ai piedi dell’altare della Reposizione,  una ciotola di grano 
e le piantine preparate dai ragazzi. 
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3° Pane del cielo 

Pane del cielo sei tu, Gesù,  
via d'amore, tu ci fai come te. (2x)  

 
No, non è rimasta fredda la terra.  

tu sei rimasto con noi  
per nutrirci di te, pane di vita,  

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.  
 

Sì, il cielo è qui su questa terra  
tu sei rimasto con noi,  

ma ci porti con te nella tua casa,  
dove vivremo insieme a te tutta l'eternità.  

 
No, la morte non può farci paura:  

tu sei rimasto con noi  
e chi vive di te, vive per sempre.  
Sei Dio con noi, sei Dio per noi,  

Dio in mezzo a noi. 
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DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA   
 (55,10-11) 

 
Come infatti la pioggia e la neve  
scendono dal cielo e non vi ritorna-
no  
senza avere irrigato la terra,  
senza averla fecondata e fatta ger-
mogliare,  
perché dia il seme al seminatore e 
pane da mangiare, 

così sarà della parola  
uscita dalla mia bocca:  
non ritornerà a me senza effetto,  
senza aver operato ciò che desidero  
e senza aver compiuto ciò per cui 
l'ho mandata. 

1° VOGLIAMO ESSERE TERRA BUONA 
 

 
. 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Riflessione : 
 
Chi non lavora i campi, dopo qualche ora di pioggia co-

mincia a lamentarsi: sembra che stia piovendo da sempre. Di-
versamente è per chi lavora nei campi, e dalla terra trae il suo 
sostegno.  

Chi ha capito il valore della Parola di Dio non continua a 
sbuffare e lamentarsi, quasi che “sappiamo tutto”, “basta, ne ho 
abbastanza di questi discorsi…!” “sempre le stesse cose!”. Ri-
schiamo di essere un terreno ingombro di interessi che soffoca-
no il seme della Parola seminata da Dio con abbondanza nel no-
stro cuore.  

 
In questo brano il profe-
ta Isaia ci presenta una 
immagine naturale. E’ 

esperienza comune , ben 
conosciuta da chi lavora i 
campi. Dio dona ciò che 
serve  all’uomo per co-
noscerlo amarlo e poter 

portare frutto  
ed essere felice. 
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Segno :  
 

Alcuni ragazzi versano un po di terra ai piedi 
dell’altare della Reposizione in un luogo prece-

dentemente preparato, poi si recitano 
 queste preghiere. 

Preghiere 
 
1° ragazzo: Celebriamo la terra che dà fiori e frutti 
Che dà il grano che diventa pane per gli uomini che si tra-
sforma in corpo di Gesù. 
 
Tutti: Aiutaci Gesù ad essere anche noi terra buona. 
 
2° ragazzo: Il tuo amore Signore  
in noi prepara il terreno buono dove far riposare il seme 
prezioso. 
 
Tutti: Aiutaci Gesù ad essere anche noi terra buona. 
 
3° ragazzo: Manda il tuo Spirito Signore perché ci renda 
terreno buono che accolga con gioia il tuo  seme-parola e 
fruttifichi in noi e cresca in abbondanza. 
 
Tutti: Aiutaci Gesù ad essere anche noi terra buona. 
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CANTI   
 
 
1°  Veniamo da te 
 

Veniamo da Te, o Signore, 
con il cuore pieno di gioia, 
ed insieme vogliamo ringraziarti. (bis) 

 
Per i giorni che ci doni, Ti ringraziamo; 
per i frutti della terra, Ti ringraziamo; 
per il lavoro, le gioie della vita, Ti ringraziamo. 
  
Per le tue parole, Ti ringraziamo; 
perché hai dato la tua vita, Ti ringraziamo; 
e per la Chiesa, che tutti ci unisce, Ti ringraziamo. 

 
 
2° Il Signore ha messo un seme   

Il Signore ha messo un seme 
nella terra del mio giardino. 
Il Signore ha messo un seme 
nel profondo del mio mattino. 

Io appena me ne sono accorto 
 sono sceso dal mio balcone 
e volevo guardarci dentro 
e volevo vedere il seme. 

Ma il Signore ha messo un seme  
nella terra del mio giardino, 
il signore ha messo un seme 
all’inizio del mio cammino . 

Io vorrei che fiorisse il seme 
io vorrei che nascesse il fiore 
ma il tempo del germoglio 
lo conosce il Signore. 

 Il Signore ha messo un seme 
nella terra del mio germoglio. 
Il Signore ha messo un seme 
nel profondo del mio mattino. 
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Segno: I bambini depongono ai piedi dell’altare della Reposizione le 
piantine che hanno fatto crescere in queste ultime settimane. 
 
Preghiere  

1° Ragazzo: 
 

 Signore, tu mi hai piantato nel tuo giardino 
Io sono diventato un fiore 

Io sono giovane e voglio crescere 
Ed essere coltivato per diventare bello. 

2° Ragazzo: 
Gesù tu sei la vita:  

tu sei quel chicco di frumento che muore per rinascere. 
Fa che ognuno di noi  dalla Tua morte impari  

il valore della vita. 

3° Ragazzo:  
Aiutaci Gesù a vivere come Te  

E da te imparare a dare la vita per gli altri.  
Sarà bella la festa di Pasqua che celebra la vita da 

un seme che muore. 

 
Preghiera conclusiva a Gesù Eucaristia ( tutti insieme) 
 

“Gesù, io vado, ma resto con Te. 
Tu resti, ma vieni con me. 

E siamo, per miracolo d’amore, 
Io nel tuo tabernacolo 

E tu nel mio cuore”. 
Amen   

 
 

Canto:   Pane del cielo 
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2°   ACCOGLIERE LA SUA PAROLA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Gesù paragona la parola di Dio ad un 
seme che cade in diversi terreni. 
Questi terreni rappresentano il cuore 
dell’uomo che è più o meno disponibi-
le ad accogliere il seme della Parola 
per portare frutto. In questo momen-
to vogliamo riflettere sul dono che 
Dio ci ha fatto. La Sua Parola e capire 
quanto siamo disponibili ad lasciare 
che Essa entri nel nostro cuore. 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

 
"Ecco, il seminatore uscì a seminare 

e mentre seminava una parte del se-
me cadde sulla strada 

e vennero gli uccelli e la divorarono. 
Un'altra parte cadde in luogo sassoso, 

dove non c'era molta terra; 
subito germogliò, perché il terreno 

non era profondo. 
Ma, spuntato il sole, restò bruciata 

e non avendo radici si seccò.  
Un'altra parte cadde sulle spine 

e le spine crebbero e la soffocarono.  
 

Un'altra parte 
cadde sulla terra buona 

e diede frutto, 
dove il cento, dove il sessanta,  

dove il trenta". 
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??  Poi Gesù spiegò questa parabola: 

?? Il seme è la Parola di Dio, il terreno è il nostro cuore: i semi caduti 
lungo la strada, e che gli uccelli beccano, indicano quelle persone che 
ascoltano la Parola di Dio, ma poi si lasciano portare via tutto dal dia-
volo perché li trova pigri e deboli; 

?? quelli caduti sul terreno sassoso sono le persone che ascoltano la Pa-
rola e subito l'accolgono con gioia, ma la lasciano morire per mancan-
za di volontà, cadendo così nelle tentazioni; 

?? i semi caduti tra le spine sono quelli che ascoltano la Parola, ma si 
lasciano soffocare dalle preoccupazioni, dall'inganno della ricchezza, 
dai piaceri della vita; 

?? quelli seminati nella terra buona sono le persone che ascoltano la Pa-
rola, la comprendono e si impegnano a metterla in pratica nella vita di 
tutti i giorni.  

cfr. MATTEO cap. 13 vers. 3-8.19-23 

 Chiediamo a Gesù che ci aiuti a far crescere nel nostro 
cuore il seme della sua Parola e diciamo: 
 
T. Gesù, semina la tua Parola nel mio cuore 
 

Gesù semina la tua parola nel cuore di noi ragazzi e non ti 
stancare di ripeterci le cose belle del Regno di Tuo Padre 
finchè la Tua Parola non ha messo in noi radici profonde. 

T. Gesù, semina la tua Parola nel mio cuore 
 

Gesù insegnami a riconoscere nel Tuo Vangelo i semi buoni 
della preghiera, dell'amore, della riconoscenza, della sinceri-
tà, del perdono, della solidarietà, dell'aiuto fraterno. 

T. Gesù, semina la tua Parola nel mio cuore 

Segno 
Al termine di ogni preghiera alcuni ragazzi metteran-

no nella terra alcuni chicchi di grano.  
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3° PORTARE FRUTTO 

 
 
 

Riflettiamo 
 
Quando abbiamo preparato le piantine che tra poco de-
porremo ai piedi dell’altare, abbiamo messi i semi nella 
terra, piano piano abbiamo visto spuntare uno stelo poi 
tanti steli, il seme è marcito e ha dato vita. 
 
Quando Gesù parla del seme, parla di se stesso, della 
sua morte che avverrà presto. Dalla sua morte però 
verrà la vita per noi. 
 
Anche noi possiamo essere il seme 
che dà la vita quando non pensiamo 
solo a noi stessi ma ci apriamo all’a-
more di Dio e lo doniamo agli altri. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33) 
 
… Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio del-
l’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano cadu-
to in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produ-
ce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua 
vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se 
uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche 
il mio servo… 

La vita di Gesù acquista il suo pieno signifi-
cato attraverso la sua morte: come avviene 
per il seme che cade in terra, marcisce, e 
solo così porta frutto. Il suo stile deve essere 
imitato da chi vuole diventare suo discepolo. 


